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Domenica 29 Giugno 2014
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI

N° 24/2014 - Anno XXXIX

Due apostoli, uniti e diversi
Pietro, nato a Betsaida in Galilea, era fratello di
Andrea, che per primo gli fece conoscere Gesù.
Leggendo i Vangeli, vediamo che Pietro è sempre
vicino a Gesù, lo interroga, lo contesta, lo ...adora.
Tenta di stare con lui anche nella passione, ma lo
rinnega tre volte. E’ testimone di Cristo risorto, da
solo e con altri apostoli. Riceve da Gesù la missione
di essere ‘la pietra’ sulla quale si edifica la Chiesa, e
viene costituito pastore del nuovo popolo di Dio.
Paolo è originario di Tarso, in Asia Minore, cioè in
Turchia. Ebreo bene istruito, perseguita i cristiani.
Gesù gli brilla davanti agli occhi mentre va a Damasco
per un’azione punitiva contro i cristiani.
Compie una missione straordinaria nei paesi del
Mediterraneo, fino alla Grecia e a Roma e forse in
Spagna. Scrive molte lettere a comunità cristiane e a
singoli: il Nuovo testamento ne conserva tredici.
Pietro e Paolo muoiono martiri sotto l’imperatore
Nerone tra il 64 e il 67. Pietro è crocifisso a testa in
giù e sepolto sul colle Vaticano; Paolo, decapitato con
la spada, viene sepolto sulla via Ostiense.

“Al suono della campana
di mezzogiorno

ho recitato l’Angelus
a casa mia, ma in

comunione con voi.
Buona giornata…

Mercoledì 25 giugno

Una parrocchiana

Oggi è la giornata della

Carità del Papa.
“Tanti attendono dal Papa un sostegno che spesso
non riescono a trovare altrove”.
L’opera apostolica e caritativa del Papa si estende
al mondo intero.
In questa giornata possiamo sostenerla con le
nostre offerte.

Orario Sante Messe
Cattedrale

Festivo
ore 10.15 -12 - 18

Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 Santa Messa Capitolare

Mercoledì ore 10
Santa Messa per i defunti

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

Da Lunedì a Venerdì, la Messa
feriale viene celebrata alle ore 8.
Riprenderà anche alle ore 18

verso metà Settembre

Questa settimana il parroco
don Angelo sarà presente in
Cattedrale al mattino di
Mercoledì e  Giovedì.
Da sabato 5 a martedì 8 luglio
è a Barcellona in visita alla
Sagrada Familia e a Monserrat,
con un bel gruppo di persone.

Estate Giovani
- Venerdì 4 luglio alle ore 21
in Piazzetta Vigo a Chioggia
si esibirà la

rock band italiana “The Sun”.

AVSI sarà presente con un banchetto
di prodotti artigianali in cui verranno
promosse le attività del Sostegno a
Distanza.

- Sabato 5 luglio alle ore 21
presso la chiesa della
SS.ma Trinità a Chioggia,
in occasione della presentazione
del libro del frontman della band,

“La strada del sole”,

Marco Perini,
rappresentante di AVSI in Libano,
presenterà le attività di risposta
all’emergenza dei profughi siriani
che AVSI svolge nel sud del Libano.

Oggi prima della Messa delle ore 10,15 viene battezzata
Gloria Bullo.

Sabato 14 giugno si sono sposati Claudio Ferro e
Tatiana Melentii.
E’ stata battezzata la loro bambina Vanessa.

Giovedì 3 luglio ore 21 in canonica, incontro in vista
della festa della Madonna Assunta:   proposte per il
mese di luglio e Agosto.

Proposte Estate Azione Cattolica
- Tre Giorni per adulti 11-13 luglio, Moena

Tema, “Care Famiglie…”
- Camposcuola ACR 4-10 agosto, Lorenzago

4a Elementare - 2a media.
- Camposcuola ACR-Giovanissimi (13-16 anni)

19-24 agosto, Assisi

Fraternità Comunione e Liberazione
Vacanza Famiglie, Passo Campolongo

16-22 agosto



Voci dal
Campo Vacanze
E’ in preparazione un numero speciale de LA
VOCE con le testimonianze dei ragazzi e degli
adulti sul Campo Vacanza di metà giugno.
Ecco una prima riflessione.

Anche questa sera le luci si sono spente.
I ragazzi sono andati a dormire, si sentono
le ultime voci nelle stanze a fianco.
Ma come? E’ già l’ultima notte?.... “E fu sera
e fu mattina, ultima notte”, come dice la
mia amica Laura, grande compagna
assieme agli altri educatori in questa
avventura.
Sorrido da sola, mentre penso a come sia
stata possibile la mia presenza qui, io che
ero l’unica a non poter venire. Eppure il
Signore mi ha aperto la strada
concedendomi due giorni di ferie
inaspettate...
Questi quattro giorni a Cesuna sono nati
un po’ una sfida, come completamento di
un anno catechistico intenso in cui,
accompagnando i ragazzi alla Cresima,
abbiamo riflettuto a fondo sul nostro essere
cristiani e abbiamo capito che la strada non
finisce qui, non si esaurisce con il
sacramento ricevuto, ma prosegue con una
nuova maturità e un nuovo cammino.
È difficile trovar parole per descrivere quel
mix di emozioni che ha caratterizzato il
nostro vivere alcuni giorni con i ragazzi.
Siamo partiti pieni di entusiasmo e già
durante il viaggio si è creato un clima di

intensa complicità tra animatori e ragazzi.
Attraverso varie attività, giochi, riflessioni
ci siamo interrogati su cosa sia la FELICITÀ
e sulla scoperta dei veri valori che sono alla
base della realizzazione nella vita.
Il nostro stare insieme ci ha fatto
sperimentare dal vivo cosa vuol dire essere
Chiesa: camminare insieme accorgendoci
che non siamo soli, ma che ognuno di noi è
importante e unico e può dare molto.
FELICITÀ è coraggio di amare, di servire, di
perdonare sulle orme di Cristo,
ricordandoci che spesso c’è più gioia nel
dare che nel ricevere e che L’ESSENZIALE È
INVISIBILE AGLI OCCHI!!!
Alla fine di questa avventura mi sento di
dire un enorme GRAZIE:
GRAZIE ai ragazzi che hanno aderito con
entusiasmo donandoci la loro freschezza
e spontaneità.
GRAZIE a Don Angelo e Suor Sofia che si
sono lasciati coinvolgere e hanno condiviso
con noi questa esperienza credendoci fino
in fondo.
GRAZIE agli educatori con i quali abbiamo
trascorso serate (e nottate) per preparare le
varie attività, e questo è servito a diventare
un’anima sola in tante identità diverse, ma
complementari.
GRAZIE ai genitori che si sono fidati,
affidandoci il bene più prezioso: i figli.
GRAZIE al Signore: la sua presenza è stata
sempre CHIARA e VICINA a tutti noi.
Infine che dire..... Vivere con i ragazzi ha
risvegliato in me l’entusiasmo di un tempo
e la certezza che se ti metti in gioco, le cose
poi accadono!!!!

Chiara

Dopo la processione
del Corpus Domini
“Cio’ che abbiamo di più caro è Cristo stesso…”. Uscendo in
processione tra la gente che guardava più o meno distratta,
indifferente, curiosa, anestetizzata, mi ha commosso pensare

che Gesù si è piegato con la sua misericordia per ognuno di noi, chi in processione chi
ai lati del Corso del popolo... Cristo  si impone con la sua Presenza. Con la decisione
della nostra libertà, ci conviene seguire, con lo stupore del primo tuffo al cuore e con
l’offerta della vita sfidata ogni giorno dalla realtà. Grazie.

Roberta

Papa Francesco
 

La Chiesa per noi:
nessuno è cristiano
da solo
 
1. Non siamo isolati e non siamo
cristiani a titolo individuale, ognuno per
conto proprio, no, la nostra identità
cristiana è appartenenza!
Siamo cristiani perché apparteniamo
alla Chiesa.
È come un cognome: se il nome è
“sono cristiano”, il cognome è
“appartengo alla Chiesa”….
 
2. In questo senso, il pensiero va in
primo luogo, con gratitudine, a coloro
che ci hanno preceduto e che ci hanno
accolto nella Chiesa.
Nessuno diventa cristiano da sé!...
Non si fanno cristiani in laboratorio.
Il cristiano è parte di un popolo che
viene da lontano.
Il cristiano appartiene a un popolo che
si chiama Chiesa e questa Chiesa lo fa
cristiano, nel giorno del Battesimo, e
poi nel percorso della catechesi, e così
via.
Se noi crediamo, se sappiamo pregare,
se conosciamo il Signore e possiamo
ascoltare la sua Parola, se lo sentiamo
vicino e lo riconosciamo nei fratelli, è
perché altri, prima di noi, hanno
vissuto la fede e poi ce l’hanno

trasmessa.
La fede l’abbiamo ricevuta dai nostri
padri, dai nostri antenati, e loro ce
l’hanno insegnata.
Se ci pensiamo bene, chissà quanti
volti cari ci passano davanti agli
occhi, in questo momento: può essere
il volto dei nostri genitori che hanno
chiesto per noi il Battesimo; quello dei
nostri nonni o di qualche familiare che
ci ha insegnato a fare il segno della
croce e a recitare le prime preghiere…
Oppure il volto del parroco, di un altro
prete, o di una suora, di un catechista,
che ci ha trasmesso il contenuto della
fede e ci ha fatto crescere come
cristiani…
Ecco, questa è la Chiesa: una grande
famiglia, nella quale si viene accolti e
si impara a vivere da credenti e da
discepoli del Signore Gesù.
 
3. Questo cammino lo possiamo vivere
non soltanto grazie ad altre
persone, ma insieme ad altre persone.
Nella Chiesa non esiste il “fai da te”,
non esistono “battitori liberi”.
Quante volte Papa Benedetto ha
descritto la Chiesa come un “noi”
ecclesiale!
Talvolta capita di sentire qualcuno dire:
“Io credo in Dio, credo in Gesù, ma la
Chiesa non mi interessa…”.
Quante volte abbiamo sentito questo?
E questo non va. C’è chi ritiene di
poter avere un rapporto personale,
diretto, immediato con Gesù Cristo al
di fuori della comunione e della
mediazione della Chiesa.
Sono tentazioni pericolose e dannose.

- In questi giorni si svolge la festa di

San Giovanni Battista
nella parrocchia di Borgo San Giovanni, con
varie iniziative.
Questa domenica don Angelo è invitato a
celebrare la Messa delle ore 11,15.
Partecipiamo in comunione di preghiera.

- Suor Enrica è in ospedale per una frattura
al braccio dopo una caduta. Un caro augurio!
 
Visitate il sito della parrocchia

www.cattedralechioggia.it
C’è qualche sorpresa….
 


